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Sessione mattutina 

 

09.30 – 10.00 Registrazioni 

10.00 – 10.15 Apertura dei lavori  

 Gianni Cortiula, Direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche 

sociali 

10.15 – 10.30 Saluto del Presidente della Conferenza permanente  

 per la programmazione sanitaria, sociosanitaria e sociale 

 Roberto Ceraolo, Sindaco di Sacile 

10.30 – 11.15 Le politiche di welfare in tempo di crisi. Lo scenario nazionale. 

 Emanuele Ranci Ortigosa, Istituto per la Ricerca Sociale (Milano) 

11.15 – 12.00 Il futuro della programmazione territoriale. Cosa cambia e come attrezzarsi. 

 Ugo De Ambrogio, Istituto per la Ricerca Sociale (Milano) 

12.00 – 12.30 Discussione 

12.30 – 12.45 Conclusioni  

 Giuseppe Bazzo, Direttore dell’area servizi sociali e integrazione socio-sanitaria, 

Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali  
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Sessione pomeridiana 

 

La sessione del pomeriggio intende dare avvio al percorso di programmazione locale con un momento di 

riflessione e confronto sul rilancio del Piano di Zona quale strumento strategico per fronteggiare in modo 

competente e consapevole le difficili sfide di questo momento storico.  

Le linee guida regionali confermano la valenza cruciale ed essenziale del Piano di Zona per: 

 il potenziamento della gestione associata dei servizi e degli interventi; 

 la valorizzazione della sussidiarietà nelle sue dimensioni verticale e orizzontale; 

 la promozione dell’effettiva integrazione sociosanitaria; 

 il perseguimento di una concezione ampia di politica sociale che permetta di connettere le politiche 

socioassistenziali tradizionali con le forme di contrasto delle nuove povertà, le politiche attive del lavoro, 

della famiglia, della casa, ecc.. 

Il Piano di Zona è inoltre lo strumento attraverso il quale promuovere la riqualificazione delle risorse già in 

essere e la reingegnerizzazione dei processi di produzione dei servizi e degli interventi per far fronte alla 

contingente contrazione delle risorse. 

Se ne discute con la partecipazione attiva degli “addetti ai lavori” direttamente coinvolti nella realizzazione 

della programmazione territoriale.  

 

 

14.00 – 14.20 Introduzione  

 Ugo De Ambrogio, Istituto per la Ricerca Sociale (Milano) 

14.20– 15.30 Interventi preordinati 

 Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali 

Direzione centrale lavoro, formazione, commercio e pari opportunità 

Direzione centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e 

cooperazione 

15.30 – 17.00 Discussione 

17.00 – 17.15  Chiusura dei lavori 


